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R<lgisno dei provvedimenti 

n·4i\ del ?'o[.to Ik 'l< 

IL GAR!\NTI'. PER LA PROTEZIONE Dlll DATI PERSONAli 

Nella riunione odierna, in presem.a del dott. Antonello Soro, presidente, della dott.ssa 
Augusta lannini, vice presidente, della prof,ssa Licia Calitano e deUa dott,ssa Giovanna 
Bianchi C1erlC~ compotlenti e del dott, Giuseppe Busia, segretario generale; 

Vista 1. richiesta di parere della Presidenza dd Consiglio dei Ministri; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, R 196, recante il Codice in materia di 
protezione dei dali personali; 

Vista la legge 6 agOl5lo 2013, n, 96; 

Vista la documentazione in atti; 

Viste le osservarioni dell'Ufficio tormulate dal segretario gene:rale ai sensi delYart. 15 del 
regolamento del Garante n, lf,ZOOO; 

Relatore la dott.». Augusta lannini; 

PREME.SSO 

l, La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli afiarì giuridici e 
legislativi ha richleslo il parere del Garanle in ordine a ono schema dl decreto legislativo per 
il ""epimento della direttiva 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. dci n 
dic<!mbre 2011, iI' materia di "ordine di prol~zione europeo", 

Il pro,'Vcdin,ento è adottato ai sensi della legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al 
eo"emo per il recepimento delle direuive europee • l'attoazione di altri atti deU'Unione 
europea (legge di delegazione europea 2013), ed in particolare dcll'articolo 1 e del]' ~\Icgaté) 
8, 

lo schema è stato predisposto all'esito dei lavori di tln apposito tavolo tec"nico, j,t'Ì!uito 

presso la Pn."Sidenza dci Consiglio dei Ministri-Setto", legislativo del Dipartimento per 1<, 
politiche europee, cui ha fornito il proprio contributo, a richle5ta, anche l'Ufficio del Garante, 

RILEVATO 

2. L. direttiva 2011/99/[J1'. prevede un memutismo di mutuo riconoscimcn!o 
dell'efficacia di provvedimenti adottati in materia penale dalle competenti autorjtà 
giurisdiZIOnali nazionali finalizzati alla protetione di vittime di reati rispetto al pericolo di 
condotte idonee a ledere i Imo diritti fondamentaii. 
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In particolare la direttiva si applica alle "misure dì protezione", cioè a quei 

provvedimenti volti a proteggere una persona da atti di ruevanza penale idonei a m<?tter<' in 
pericolo, in qualsiasi modo, la \'ita, l'integrità fisica, psk.hka O """suale., la dignila e la libertà 
personale dclla stesso, come ad esempio rapim<mti, molestie, s/a/ki1l8, e .ltre forme di 

. c:<>",cizione, al fine di prevenire l'IuoYÌ atti criminali o di ridurre le conseguenze di queUi già 
posti in essere (considerrndo n. 9, dir. 2001/9'l{UE). 

lo schema di tiecreto legislativo regola menta, sul pian(. proces,'Uale, i presupposti 
per il riconoscimento all'estero degli effetti di una misura dì protezione adottata daIle 
autorità italiane, nonché quelli necessari per il riconoscimento in Ttalia degli eUelti di un 

provvedimento emesso da au!orillt d: altri Stati membri, 

Lo schema -che si articola in cinque capi e diciassette articolì- reca, .iTUlanzit"Jtro, la 
definizione di alcuni con~tti importanti ricorrenti nel corpo dell'articolato, in linea con 

quanto previsto dali. direttiva (art. 2 dello scnen'a), 

Per "rnt·sura di prottr:i.or:c'" si intende una deCIsione adottata in materia penale 
dall'org?J'.o nazionale competente, con la quale v ....ngono applicati divieti o restrizioni volti a 
tutelate la vita, \'integrità fisica o psichica, la dignità, la l,berta personale e l'integrità sessuale 
della persona contro pOSSibili atti a rilevanza penale. Pcr l'Italia il riferimento li: aUe :nisure 

cautelari previste dagli artleoli 282-bis e 282-ler del codice di procedura penale 
(rispettivamente, "alfontn~"me"ta dali. ca,n fl1l1!iliJ;rr" e "djvieta di .1Jvicirwncnto ai luoghi 
fl''''flièlltati dall:l persona offe"a".! (art. 5 dello schema), 

"PerSOI1Ii proJgIta" e la persona fisica oggetto della protezione. mentre PìJ?,fsrJna d/e 

ddermina il pericolo" e la persona nei cui confJ'onti sonO state eme.$.Se le pres.criz.ioru~ 

"Ordine di protelione europeo" è, invece, la dedsione con cui, per continuare a tutelare 
la persona protetta, si dispone che gli effetti della misura di protezione si estendano al 
territorio di altro Stato membro in cui la persona protetta risieda o soggiorni. 

Pe, !'Italia, "autorità competenti" ai sensi della direttiva (artt 3 e 4) , sono il Ministero 
della giustizia c I .. autorità giudiziarie. 11 ministero, in particolare, provvede alla trasmissione 
e alla ricezione deUe misure di protezione e degli ordini di protnione europei. 

Lo schema di decreto disciplina, poi, l'e!nissione dell'ordine di protezione eUrtlpeo e 
la sua trasmissione all'estero (cape li), il riconoscime!lto nel nostro ordinamenlo dell'ordine 
di protezione emesso ,,1I'estero (capo Un, te decisioni sulLa validità ed efficada del titolo e la 
cessazione dci suoi effetti (capo IV). 

Di particolare interesse per YAutorità è l'articolo 15 dello <d,ema che reca 
C(isposizioni in materi .. di protezione dei dali personalL 

CONSIDERATO 

3, Il considerando 36 della direttiva 2011/99lUE prevede che ì dati personali trattati 
nel contesto de!1'attua7,ione della direttiva medesima debbano esser~ protetti 
conformemente, fra l'altro, ana Decisione-<juadro 2008/977IGAl del COl15iglio del 27 
nQv<?mbre 2008, concernente la protez.ione dei dati personalì nell' an,bito della coopera,:>jone 
giudiziaria e di polizia in materia penaI". 
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Tale Decisione, com' è noto, non risulta ancora attuata in Italia malgrado le ripetute 

sollecitazioni dell' Autorità. il GarllJllc coglie, peraltro, l'occasione del presente parere per 
rimiamare ancora una volta l'attenzione del Governo sulla necessilà di assicurare l. dovutll 

attuazione al predetto atto normativo europeo. 

n richiamo con_uto nella direttlva europea rende però necessario assicurare 
!'ìulplementazione deUa Decìsione-quadro linùtatamer,tc allo scrunbio dì infonnazioru in 
materia di ordine di pruw.,.ion .. europeo, alfine di evitare l'insta(!razione di procedure 

d'infrazione contro l'Ilillia per mancato recepunento della diretti". stessa. 

Al riguardo sì osserva che il Governo ha provveduto ad una prima '<attuazione 
parziale" deUa predetta Dedsione GAI, in relazionè all. direttiva 2011l132/UE concernente le 
scambio Ira:t\slrontatiero di informazioni in materia di sicurezza stradale. Ciò è avvenuto con 
il decreto legislativo 4 marzo 2014, n, 37, sul ori schema il Garante ha reso parere, previa 

partecipazione, anche in quella drcostanza, dell'Ufficio ad un tavolo dl lavoro presso la 
Presid",nzà~el Consiglio dei ministri (parere del 9 gennaio 2014). 

Come in quell'occasione, anche in questo caso l'Ufficio, in aperlura dei lavorl del 
lavolo tecnico, pur consapevole della necessità di recepire la direttiva, M segnèlato ali. 
Presidenza del Consiglio la complessità ed i rischi di una "attuazJone parziale" rlèlla 
decisiOne. emerge infatti la difficoltà di adattaTe le disposizioni in materia di protE!2ione dei 
dati personali contenute nella Decisione-quadro ~he é conccpirn, ovviamente. in relazione 
agli scambi informativi per ogni tipologia di cooperazione giudì7.iaria e di polizia- a scambi 
di dali fra autorità in specifici setlori. 

E' in questo contesto chE' si inseriscono le disposizioni delfarticolo 15 dello senema dì 
decrelo. 

InnanzituttQ si prevede, quale principio generale, J'applicnz.ione ai trattamenti ,H dati 
efiettuati ai sensi del decreto, delle disposizìonì del Codice in maleria di protezione dei dali 
peròonali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n, 196 (di seguito "Codice"), e ir. 

particolare di quelle previste "eH. Parte II, Titolo I (''Tr.ttam.nti in ambilo giudiziario") (arI. 
15, COmma 1, dello schema). 

Seguono, poi, 'Ulooriori disposìzionì di dettaglio in 1/0". con speciliòe ,",orme delli! 
Dedsione-<;uadro (dr. in particola."e, artt. 4, 8, Il,17 c 18. [)ec, 2008,1977/GAl). 

In tema di qualità dei dati. lo scherm di decreto introduce l'obbligo per il Mir'J...tero 
della giustizia di infonnare immffiiatamcnte la competente auto~ltà MlI'altto Stato membro 
(dì .emissione o di esecu.:done) ove rJsult:i che siano statìI rlspettiv~nnenfe. ricevuti n ad essa 
tramess; dati incompleti o inesatti (art. 15, commi 2 e 3). 

Di p3rtkolare importanza é il comma 1 dell'articolo in esame l che attribuisce 
all'interessa!e> due "nuovi" diritti (oltte a quelli di cui all' articolo 7 deì Codice) e cioè il didtu 
di ottenere: 

a) che i dali non venganc cancellati, ma solo con'ervati temporaneamente se vi 50na 

fondati motivi di ritenere che la cancellazìone possa compromettete un proprio 

legittimo interesse; j dati così conservati sono trattati ulteriormente solo per lo scopo 
che ha impedito la loro cancelJazionc.: 

b) me sia data evidenza alla cOlr.perente autorità dello Siato di esecuzione 
dell'e$erd2io dei predetti diritti 
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lnfine, l'articolo disciplina il corretto uso dei dQtì ttattati " norma ticl decrelo, smbìlendo 
che siano utilizzati esclusivamente per finalità dì riconoscimento degli effetti delle misure di 
proiezione e subordinando l'eventu.le ulteriore trattamento degli ste..<si per altre (inaliti> al 
rispelto dei principi di "çompatibilità dei fini" e din.,çessità nel trattamento dei dati (arti, 3 e 
11, comma 1, leI!. h), del Codice; art. 15, commi 5 e 6, dello schema), 

RITENUTO 

4. Come già evidenziato sopra, lo schema è stato predisposto all'esito dei lavori di un 
apposito tavolo ~\."T1ico, istituito presso la Preside.n,..3 del Consiglio dei Ministri·Settore 
legislativo del Ministro per gli affari europei, cui ha fornito il proprio conlnbuto anche 
rUìfido del Gara.'lte. in particolare per quanto riguarda gli aspetti di ptorezione dei dati 
personali, Da questo pUllto di vista, le disposizioni in materia di protezione dei dati 
contenute nell'articolo IS dello .chem. non presenlano profili dì criticità. 

Resta, nondimeno, resigenza di un Ferfezìon~mento deI t1!Sto. 

E' necessario, cioè, integrare lo schema con la dé>~gnazione del Garante quale autorità 
nazionale preposta al controllo sui trattamenti dei dati personali effettuati in appl"'.7.ione 
del de<-1:eto, contwllo da esercitare nei modi previsti da! Codice, in ottemperanza a quanto 
previsto dalla Decisione-quadro (art. :/.5 Dec.; cfr, anche art 15 dJg5. 4 marzo 21)14, n. 37), 

IL GARANTE 

esprime parere favorevole 5ullo schema di decreto legislativo P''' il ,ecepimento della 
direltiva 201l/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, ciel 13 dicemb ... 2011, in 
materia di "ordine d:i prolezione europeo", COn la seguente osservazione: 

aì 	 lo s.::hema sia integrato con la designazione del Garante pe, la prorezione dei dati 
pe'sonali quale autoril,) nazionale preposta 31 controllo sui trattamentj dei dati 
personali effettuati in applicazione del decreto, controllo da esercita,e nei modi 
previsti dal Codke (punto 4), 

Roma, 30 ottobre 2014 

H. PRESIDENTE 

~~ 

/

IL SEGRE'l~~~ GENERALE 
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